
M olte cose attraggono la nostra vi-
ta, il nostro interesse: la bellezza, la for-
za, il denaro e poi tutto ciò che ci incu-
riosisce, che ci interessa… 
 Anche quel giorno, sotto la croce 
c’era una folla di gente eterogenea: ami-
ci ed ex-amici, passanti e curiosi, gente 
che piange e che bestemmia, che deride 
e che prega. 
 L’aveva detto Gesù: “Quando sarò 

innalzato da terra attirerò tutti a 

me” (Gv 12,32). Nessuno avrebbe detto 
che quel corpo crocifisso, ancora oggi, 
potesse attirare a sé ancora tanta gente. 
Tutti, bene o male, per svariati motivi e 
con opinioni diversissime siamo sotto 
la croce, a guardare questo uomo che 
muore. 
 Ma che cosa attrae di lui? Perché 
continuiamo ad appendere il crocifisso 
alle nostre case o ce lo portiamo addosso? Perché ancora oggi è segno di contraddizione? 
Forse la risposta ce la può dare un pagano: il centurione, il capo di chi aveva massacrato 
di botte quell’uomo crocifisso, che “avendolo visto spirare in quel modo, disse: «Davvero 
quest'uomo era Figlio di Dio!»” (Mc 15,39). Che cosa aveva visto? Che cosa c’era di così stra-
ordinario in quel condannato a morte? Ha visto un uomo che muore tra i tormenti e non 
ha parole di odio per chi lo sta torturando. Un uomo che non ricambia l’odio con l’odio, 
ma con il perdono. Un uomo che ama fino a donare l’ultima goccia di sangue.  Un uomo 
talmente uomo da sembrare Dio. 
 “Attirerò tutti a me”. 
 Ciò che attrae ogni uomo, in ogni tempo, di ogni razza e cultura, è l’amore. Tutti sia-
mo attratti da chi ci ama, perché sentirci amati è un desiderio ineludibile. 
 Ecco ciò che ci attrae nel Crocifisso: un Dio che si è fatto uomo e ha dato tutto se stes-
so perché tu possa sentirti amato. Amato anche nella tua miseria e nella tua povertà. A-
mato oltre ogni cultura, ogni morale, ogni condizione. 
 Nel crocifisso puoi trovare un amore che è più forte della morte stessa, che supera la 
morte e arriva a toccare, oggi, il tuo cuore ferito. 
 Lasciati attrarre da lui. Lasciati attrarre dall’Amore. 
 Di null’altro abbiamo bisogno. 
 
 Buona Pasqua di Risurrezione!                                               don Pierpaolo, don Andrea, 
                      Adriano e Francesco 
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 Domenica delle Palme, 29 marzo 2015 
 

Sante Messe ore 8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
 

ore 9.45 (nel piazzale del patronato) benedizione dei rami d’ulivo, processione verso la chiesa e Santa Messa. 
 

ore 14.00 partenza dei ragazzi dell’ACR per la festa con il Vescovo Antonio a Padova. 
 
 Lunedì santo, 30 marzo 
 

ore 8.00 Preghiera delle Lodi ed esposizione: 
 

ore 8.00-12.30/15.30-19.00 Adorazione Eucaristica delle “Quarant’ore” e  tempo per le Confessioni 
 

ore 16.00 preghiera per i ragazzi delle medie 
 

ore 19.00 S. Messa 
 
 Martedì santo, 31 marzo 
 

ore 8.00 Preghiera delle Lodi ed esposizione: 
 

ore 8.00-12.30/16.00-19.30 Adorazione Eucaristica delle “Quarant’ore” e  tempo per le Confessioni 
 

ore 16.00 S. Messa 
 

ore 16.30 preghiera per i ragazzi delle elementari 
 
 Mercoledì santo, 1 aprile 
 

Santa Messa ore 19.00 
 

Alle 19.30 presso l’Opera della Provvidenza c’è la Via crucis proposta dall’Azione Cattolica a tutti i giova-
ni della diocesi. Quanti partecipano (anche adulti) sono invitati a un digiuno di carità (il corrispettivo della 
cena viene donato in solidarietà). 
 
 Giovedì santo, 2 aprile 
 

ore 8.00 preghiera delle Lodi 
 

ore 16.00  Santa Messa 
 

ore 21.00 SANTA  MESSA DELLA  CENA DEL  SIGNORE   
rito della lavanda dei piedi, reposizione dell’Eucaristia,  
inizio del digiuno pasquale, adorazione (fino alle 23.00) 
 
 Venerdì santo, 3 aprile - digiuno e astinenza 
 

ore 8.00 preghiera delle Lodi 
 

ore 16.00 AZIONE  L ITURGICA  - a seguire: tempo per le Confessioni fino alle 19.30 
liturgia della Parola, solenne preghiera dei fedeli, adorazione della croce, comunione. 
 

ore 21.00  PROCESSIONE PER IL  QUARTIERE   
In processione, seguendo la Croce, percorreremo alcune strade del nostro quartiere.  
Concluderemo in chiesa con il bacio alla Croce. 
 
 Sabato santo, 4 aprile 
 

ore 8.00 preghiera delle Lodi 
 

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 16.30 alle 19.00: tempo per le Confessioni 
 

 Pasqua di Risurrezione 
ore 21.00 VEGLIA  PASQUALE  
liturgia della Luce, del Fuoco, dell’Acqua, della Parola, dell’Eucaristia. 
 
 Domenica 5 aprile 
 

Sante Messe ore 8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
 
 Lunedì di Pasqua, 6 aprile: Santa Messa ore 10.00 

 Le celebrazioni della Settimana Santa 

Viviamo questi giorni in atteggiamento di Adorazione 
davanti al Pane Eucaristico esposto. Nel silenzio della 

preghiera, diventiamo più consapevoli che il dramma di 

Cristo è pure il dramma dell’uomo di oggi. 

Gesù, sapendo che era giunta la sua ora 

di passare  da questo mondo al Padre,  

dopo aver amato i suoi  che erano nel 

mondo, li amò sino alla fine. 

La Veglia Pasquale per ogni Cristia-
no è la più importante Celebrazione 
dell’anno.   
È il senso stesso della nostra fede. 
Partecipiamo! 


